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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 15 del 20/02/2020 

 

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2020-2022, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili 
generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

 
presenta 

 
l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022, 
del Comune di San Pietro in Casale che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 
 

 
IL REVISORE 

 
 
           Dr. Alberto Squeri  
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Il sottoscritto  revisore  ; 

Premesso 

- che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di 
seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

- che è stato ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022, approvato 
dalla giunta comunale in data 06/02/2020,completo degli allegati disposti dalla legge e 
necessari per il controllo. 

· viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

· visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

· visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

· visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000, in data 04/02/2020 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2020-2022; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n. 267/2000. 

  

L’ente è USCITO DAL CRATERE DAL 01/01/2019 A SEGUITTO del terremoto  del 

Maggio 2012 

L’Ente entro il 30 novembre 2019 ha aggiornato gli stanziamenti 2019 del bilancio di previsione 
2019-2021. 

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed 
attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto 
dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del d.lgs n. 118/2011. 

L'Ente ha gestito in esercizio provvisorio rispettando le prescrizioni e limitazioni  
previste dall’art 163 del TUEL. 

L’Ente  STA RISPETTANDO i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2020-2022 
ESSENDO IL TERMINE DIFFERITO AL 31/03/2020. 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3, del d.lgs.  n.  
118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett.  h); all’art. 172 TUEL e al 
DM 9 dicembre 2015, allegato 1, con particolare riferimento alla Nota di aggiornamento del  
Documento Unico di Programmazione. 
L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, d.lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento 
al bilancio di previsione. 

Dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2020 (L. n. 160/2019), sono stati considerati  

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

DOMANDE PRELIMINARI 
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gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 
Ø l’accorpamento dell’IMU e della TASI;
Ø il nuovo tributo che accorpa I tribute minori con decorrenza 1/1/2021; 
Ø il differimento del termine per l’approvazione del piano finanziario dei rifiuti e della TARI;  

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 

La gestione dell’anno 2018  si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2018  
 
L’impostazione del bilancio di previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei 
termini previsti dall’art. 162 del TUEL. 
L’impostazione del bilancio di previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento 
ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019. 
 
Ai fini della determinazione degli equilibri sono stati adeguatamente considerati gli effetti derivanti 
sia dall' eventuale applicazione della definizione agevolata dei ruoli ex d.l. n. 119/2018 sia delle 
ingiunzioni fiscali ex art. 15 d.l. 34/2019 e degli effetti della proroga delle definizioni agevolate ex 
art. 16-bis d.l. n. 34/2019 sia, infine, dall'annullamento automatico dei crediti fino a mille euro ex 
art. 4, comma 1 d.l. n. 119/2018 tenendo conto dei criteri di contabilizzazione dello stralcio indicati 
dall'art. 16-quater del d.l. n. 34/2019, vedi determina n. 107/2019 del 31.12.2019 Area Servizi 
Finanziari. 

 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 
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L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato 
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della 
contabilità armonizzata. 

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2019 sono così formulate: 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli   Vedi allegato A 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano 
le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. Nel Bilancio 2020-2022 non è iscritto il fondo pluriennale vincolato. 

Previsioni di cassa     Vedi allegato B 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 6 
dell’art.162 del TUEL. 

L’organo di revisione rammenta che i singoli responsabili di servizi hanno partecipato alle proposte 
di previsione autorizzatorie anche ai fini dell’accertamento preventivo di compatibilità di  

L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

Verifica equilibrio corrente anni 2020-2022 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono assicurati come da allegato C. 

L’importo di euro 650.000,00. di entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio 
corrente sono costituite: 
€ 400.000,00 da alienazione di terreni 
€ 250.000,00 da proventi per concessioni ad edificare 

L’importo di euro 5.000,00  di entrate di parte corrente destinate a spese del titolo secondo sono 
costituite da: 
€ 5.000,00 quale contributo straordinario per interventi al Centro sportivo 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
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L’ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 
comma 867 Legge 205/2017. 

 

Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione 
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 
Alcune entrate sono considerate per definizione dai nuovi principi contabili come non ricorrenti, in 
particolare l’allegato 7 al D.lgs. 118/2011 precisa la distinzione tra entrata ricorrente e non ricorrente, 
a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e 
della spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno 
o più esercizi . A prescindere dall’entrata o dalla spesa a regime, si  precisa che: 

 
Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti: 

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) accensioni di prestiti; 
g) contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e altri trasferimenti in c/capitale, 
c) eventi calamitosi, 
d) sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) investimenti diretti, 
f) contributi agli investimenti. 

Ad eccezione delle sopra indicate entrate, possono essere definite a regime ricorrenti le entrate che 
si presentano con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. Nel bilancio 2020-2022 
non sono previste nei primi tre titoli  entrate e nel titolo I  spese somme non ricorrentiche superano 
la media dei cinque anni precedenti. 

 

La nota integrativa 
 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri  soggetti 



Commune di San Pietro in Casale 
 
 

 

ai sensi delle leggi vigenti; 
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 
comma 1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione 
del bilancio. 
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Verifica della coerenza interna 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2020-2022 siano coerenti con gli strumenti 
di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 

La nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla 
Giunta ed approvato con delibera n. 13 del 06/02/2020. 

Sul DUP l’organo di revisione ha espresso parere con verbali n. 10 del 26/11/2019 e sulla nota di 
aggiornamento con verbale n.14 del 16/02/2020 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità. 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con 
le previsioni di bilancio: 

Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è 
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati 
ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2020-22 ed il cronoprogramma è compatibile con le previsioni dei 
pagamenti del titolo II indicate nel bilancio. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 
40.000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 
e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Ai sensi del comma 6 dell’art. 21 D. Lgs. 50/2016 il programma biennale di forniture e servizi e i 
relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato 
pari o superiore a 40.000 euro.  
Il programma biennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 
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Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 
e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in data 08 
maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate 
in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 

 

Su tale atto l’organo di revisione ha formulato il parere con verbale n 12 in data 18/12/2019 ai sensi 
dell’art.19 della Legge 448/2001. 

 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 

 
I fabbisogni di personale nel triennio 2020-2022, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 
per la spesa di personale. 

 

La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione 
dei fabbisogni. 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 

 

Verifica della coerenza esterna 
 

Equilibri di finanza pubblica 
 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento 
del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive 
rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio.  

 

A) ENTRATE 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2020-2022, sono stati considerati I trend storici. Sulla base di quanto stabilito nella Legge di Stabilità 
non è stata prevista alcuna manovra in materia di tributi e imposte. Ad avvenuta definizione della 
manovra tariffaria dovranno essere riviste le previsioni con particolare riferimento alla TARI in quanto 
le deliberazioni n. 443/2019 e 444/2019 emesse da ARERA modificano dal 2020 le modalità di 
tariffazione della tassa, e i relativi regolamenti completati dai piani finanziari aggiornati possono 
essere approvati entro il 30 aprile 2020 

 

 
La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020-2022 appare congrua in 
relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti ed ai crediti dichiarati 
inesigibili inclusi tra le componenti di costo. 

 

 
Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 

 

La legge n.232/2016 art. 1 comma 460, e smi ha previsto che dal 1/1/2018 le entrate da titoli 
abitativi e relative sanzioni siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a: 

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
- interventi di riuso e di rigenerazione; 
- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 

- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
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prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano; 
- spese di progettazione. 

 

L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla Legge 
n.232/2016 art.1 comma 460 e smi. 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi  da sanzioni amministrative sono previsti dall’Unione Reno Galliera che gestisce la PM a livello 
sovracomunale. 

 

Proventi dei beni dell’ente 

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti. 

 

Proventi dei servizi pubblici 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente e dei servizi a domanda 
individuale è rilevabile nel Bilancio dell’Unione Reno Galliera che gestisce I servizi in forma 
associate. 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI vedi allegato D 
 
Spese di personale 

 

La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 
2020/2022, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta 
coerente. 
La spesa indicata comprende l’importo di € 11.160,00 nell’esercizio 2020, di € 11.160,00 nell’eserci- 
zio 2021 e di € 11.160,00  nell’esercizio 2022 a titolo di rinnovi contrattuali. 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

 
Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto per gli anni 
2020-2022 è di euro 96.000,00 per l’anno 2020 e di € 66.000,00 rispettivamente per gli anni 2021 e 
2022. I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla 
base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte 
dei Conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 
L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con 
l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre 
informazioni previste dalla legge. 

 

Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica. 
 
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 

L’Organo di revisione ha verificato/non ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti 
dubbia esigibilità ed il rispetto della percentuale minima di accantonamento. 

 
Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle 
entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate: media semplice (sia la 
media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui). 



Commune di San Pietro in Casale 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto 
genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo che è stato effettuato utilizzando 
la facoltà di accantonare l’importo minimo previsto dalla normativa vigente; 

Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2020 - euro 59.483,00 pari allo 0,57% delle spese correnti; 

anno 2021 - euro 56.073,00 pari allo 0,54% delle spese correnti; 

anno 2022 - euro 56.363,00 pari allo 0,55% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL. 

Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20 del fondo rischi 
contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente compreso l’esercizio 
in corso, in caso di esercizio provvisorio. 

L’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2020-2022 accantonamenti in conto competenza 
per le spese potenziali. 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto nel corso dell’esercizio 2019 a: 

- pubblicare l’ammontare complessivo dei debiti di cui all’art.33 del D.Lgs.33/2013 

- trasmettere alla Piattaforma elettronica entro il 30/04/2019 l'ammontare complessivo dello 
stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla data del 31/12/2018 e le 
informazioni relative all’avvenuto pagamento delle fatture. 

L’Organo di Revisione ha inoltre provveduto a verificare se l’Ente ha  nel corso dell’esercizio 2019: 

· ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno 2019 rispetto al debito alla medesima data 
del 2018 di almeno il 10% 

· registrato un indicatore di ritardo annuale di pagamento, calcolato sulle fatture ricevute e 
scadute nell’anno 2019, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall’art.4 del D.Lgs. 231/2002 

 

Nel corso del triennio 2020-2022 l’ente NON prevede di esternalizzare servizi. 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2018 

Le seguenti società partecipate nell’ultimo bilancio approvato NON  hanno presentato perdite che 
hanno richiesto gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile e/o all’art. 2482-ter del codice civile. 

ORGANISMI PARTECIPATI 
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L’Ente ha provveduto, in data 30/12/2019 con Delibera del Consiglio Comunale n. 91/2019, con 
proprio provvedimento motivato, all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene 
partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando alcuna partecipazione da dover dismettere ai sensi 
del D.lgs. n. 175/2016]. 

Garanzie rilasciate 

Nel 2018 è stata presentata garanzia sussidiaria a favore dell’Unione Reno Galliera per la  
realizzazione del cofinanziamento di piste ciclabili nell’ambito del progetto di riqualificazione  
delle periferie. 

 

Finanziamento spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale previste negli anni 2020, 2021 e 2022 sono finanziate come da allegato C. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano  

 soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispettale condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 

Residuo debito (+) 10.210.467,38 11.013.373,23 11.598.899,26 11.169.339,01 10.341.204.99 

Nuovi prestiti (+) 1.365.000,00 1.255.000,00 300.000,00 - - 

Prestiti rimborsati (-) 562.094,15 669.473,97 729.560,25 828.134,02 624.730,00 

Estinzioni anticipate (-
) 

- - - - - 

Altre variazioni +/- (da 
specificare) 

- - - - - 

Totale 
fine anno 

11.013.373,23 11.598.899,26 11.169.339,01 10.341.204,99 9.598.611,18 

Nr. Abitanti al 31/12 12418 12435 12435 12435 12435 

Debito medio per 
abitante 

886,89 932,76 898,22 831,62 771,90 

      

      
 

 

 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2020, 2021 e 2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

INDEBITAMENTO 



Commune di San Pietro in Casale 

del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 

Oneri finanziari                    211.359,60                  279.961,62                      429.530,00                        399.480,00                   372.890,00  

Quota capitale                    562.094,15                  669.473,97                      729.560,25                        828.134,02                   624.730,00  

Totale 
fine anno 

    
773.453,75  

 
949.435,59  

  
1.159.090,25  

    
1.227.614,02  

  
997.620,00  

La previsione di spesa per gli anni 2020, 2021 e 2022 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, 
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 
come calcolato nel seguente prospetto. 

   2018 
2019 PRE 

CONS 
2020 2021 2022 

 Interessi passivi            211.359,60           279.961,62              429.530,00                399.480,00            372.890,00  

 
entrate correnti 

       
10.094.571,18  

      9.952.082,07  
        

10.742.045,00  
         10.813.685,00       10.813.685,00  

 INCIDENZA 0,021 0,028 0,040 0,037 0,034 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti. 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste. 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso 
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di 
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli 
interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i  finanziamenti 
previsti. 
c) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2019-2021, così come definiti dalla Legge di Bilancio n.145/2018. 

d) Riguardo alle previsioni di cassa 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
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Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione 
entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei 
conti integrato. 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 
rispettare gli equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 145/2018. 
Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022 e sui 
documenti allegati. 

L’organo di revisione esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio 2020-2022 e relativi allegati 
relativamente a: 
- osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei 

 principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs.n.118/2001 e dai principi  
contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- coerenza interna, congruità e attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi  
e progetti 

L’ORGANO DI REVISIONE 
                                                              Il Revisore Unico  

                Dr. Alberto Squeri  

CONCLUSIONI 


